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Analisi climatologica statistica e dinamica 
 
Introduzione 
 
Il settore montano del bacino del Soča - Isonzo presenta caratteristiche 
meteo-climatiche assolutamente particolari e complessivamente risulta 
essere quello con maggiore quantità di precipitazioni totali dell’intero 
arco alpino (1700-2400 millimetri annui Occorre dunque analizzare con 
estremo dettaglio la climatologia dell’area ed in particolare la 
distribuzione spazio-temporale delle precipitazioni per comprendere 
come esse possono relazionarsi con le I sistemi idrologici ed idrogeologici 
situati alla chiusura del bacino. 
 
Metodologie dello studio 
 
L’analisi meteorica statistica del dato climatologico è condotta sulla base 
delle seguenti fonti di dati: 
•22 serie storiche composte da dati giornalieri senza lacune di dati 
particolarmente estese nel tempo – di cui sedici situate attualmente in 
territorio sloveno e sei in territorio italiano, relativamente al periodo 
1961-2010 
•6 stazioni con dati relativi ai fenomeni brevi ed intensi – passo temporale 
sino a 30 minuti 4 serie storiche (Kobarid, Montemaggiore, Misi, Gorizia), 
caratterizzate da un estensione temporale secolare, quindi 
particolarmente adatte alla comprensione del “climatic change” in are 
alpina 3 stazioni nivometriche, estese temporalmente per il periodo 1981-
2010 3 stazioni termometriche caratterizzate da dati continui a partire 
dal 1971 ed utili per valutare il segnale termometrico recente oltre che 
gli jndici di umidità. Reanalisi delle situazioni meteorologiche foriere di 
fenomenologie estreme e caratterizzazione dei tipi di tempo perturbato.  
 
OBIETTIVI DELLO STUDIO 
Da una prima analisi dei dati pluviometrici emergono di fatto: 
•Piovosità estremamente elevata – compresa tra 1400 e 3100 mm/anno 
circa, con record pluviometrico medio nazionale italiano nella stazione di 
Uccea - 3095 mm/anno. 
• Regime pluviometrico omogeneo nell’intero bacino – di tipo friulano di 
tipo bimodale, caratterizzato da un massimo assoluto in ottobre-
novembre, un secondo massimo in giugno e due minimi, con quello 
principale in inverno. 
•Le tendenze pluviometriche mostrano un segnale contrastato, con lievi 
aumenti alternati a cali, anche moderato della piovosità annuale mentre 
più omogeneo sembrerebbe il segnale relativo alla fenomenologie brevi 
ed intense che non mostrano aumenti significativi dell’intensità delle 
precipitazioni. Dallo studio della nevosità stagionale deriva una tendenza 
ad un calo generalizzato, più sensibile alle quote medio-basse. Attraverso 
un approfondimento delle analisi statistiche (cluster analisys, kmeans 



clustering su modelli morfoclimatici) si potranno meglio valutare e 
comprendere alla meso- e microscala spaziale gli effetti che il 
cambiamento climatico in atto durante il periodo antropocenico possono 
provocare sulle risorse d'acqua potabile e non. 
La valutazione delle tendenze relative ai fenomeni meteorici brevi ed 
intensi dovrebbe permettere di comprendere la relativa risposta del 
sistema idrologico superficiale in relazione a possibili fenomeni 
esondativi, al corretto calcolo delle portate di progetto ed ad una 
accurata valutazione quantitativa di nuovi sistemi fognario- depurativi 
delle acque reflue. Specifici modelli di calcolo potrebbero inoltre 
permettere la valutazione della torbidità attesa delle acque. 
 

 
 
 
 

 


